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Ascolto TV dal 15 al 21/3 ore 20.30 / 22,30 
RAI 43,16 
settimana prec. 43,29 

10,19 
20,24 

PUBUTAUA 49,63 
settimana prec.49,35 

SPETTACOLI 
La sospensione di Samarcanda, un precedente per scatenare l'offensiva contro Raitre e Tg3 
Continua inarrestabile il declino di Raiuno, l'ex rete ammiraglia del servizio pubblico 
in tre anni ha perso sei punti in prima serata e cinque nell'arco delle ventiquattrore 
Due vicende accomunate da un disegno de: una tv meno pluralista e creativa ma più allineata 

Rai, delitti e casti 

La direzione generale Rat sospende «Samarcanda» 
una delle trasmissioni di maggior successo, lascia 
Raiuno alla deriva l'ex ammiraglia della tv pubblica 
perde ascolto e subisce impotente l'attacco di Ca
nale 5 C'è qualcosa che accomuna queste due vi
cende ' Forse si la voglia de di ritrasformare in uno 
strumento allineato e fedele la Rai a costo di 
espiantarne pluralismo e capacità creativa < 

ANTONIO ZOLLO 

H i ROMA. Al di la delle moti
vazioni politiche più meschine 
e contingenti che cosa hanno 
tn mente a viale Mazzini con la 
sospensione di Samarcanda'' E 
che cosa vogliono fare di Ram
no della tv pubblica in genera
le ' Può appanre stravagante 
ma la vicenda della trasmissio
ne di Michele Santoro e la 
guerra delle cifre che si è svolta 
a Conegtiano in occasione di 
Antennacinema tra il direttore 
di Canale 5 Giorgio Con e il 
direttore di Raiuno Carlo Fu-
scagni sono più intrecciate di 
quanto non appaia entrambe 
comunque aprono interroga 
(ivi sul futuro della tv pubblica 

In questi giorni ci si e chiesti 
da più parti che logica possa 
esserci nell atteggiamento de 
di Pasquarelli e dei suoi spon 
sor di piazza del Gesù da una 
parte per citare il crudo termi 
ne dal direttore di Raitre An
gelo Guglielmi «macellano So 
marcando una delle cose più 
belle della tv» dall altra lascia 
no Raiuno - la «loro» rete - alla 
deriva di una crisi ormai croni 
ca A Raitre la sospensione di 
Samarcanda e costata subito 
qualcosa in termini di ascolto 
ali incirca tre milioni di ascoi 
taton e una limatura dello sha 
re settimanale con il 18 20% la 

trasmissione di Santoro rap 
P"csenta da tempo uno dei 
picchi settimanali di Raitre Ma 
e Raiuno che non ncscc a tirar 
si fuon dal pantano se si fa ec 
eczionc per la parentesi del fe
stival di Sanremo A Concglia 
no il direttore di Canale 5 ha 
annunciato il sorpasso su 
Raìunc nell arco delle 24 ore 
Canale 5 è al 19 05% con Ram
no al 18 49% Il direttore di 
Raiuno Fuscagni ha replicato 
negando che ci siano stati mai 
sorpassi nò di Canale 5 su 
Raiuno né della Fininvest sulla 
Rai Fuscagni contesta 1 «utili? 
za/ione dei dati d ascolto di 
sarticolati come bollettini di 
guerra di triste memoria» E ag
giunge che Raiuno insisterà 
nella strategia di coniugare 
ascolto intrattenimento e pro
grammazione di qualità 

Chi ha ragione' Non resta 
che raccogliere dati non disar 
ticolati e fare confronti omoge 
nei Nelli tabella qui accanto e 
visibile 1 andamento delle reti 
Rai e Fininvtst nel cosiddetto 
«pnme time» la fascia di prima 
serata dal 1990 al 1992 nel 
penodo 1 gcnnaio-22 marzo 11 
confronto sul cosiddetto «day 
time» (arco delle 24 ore) con 
fenna il rimescolamento degli 
ascolti Raiuno passa dal 
24 08% del 1990 al 25 32% del 

A sinistra 
Gene Gnocchi 
e Teo Teocoli 
conduttori 
di «Scherzi 
a parte» 
A destra 
Pippo Baudo 
Nel grafico 
in alto 
la classifica 
Auditel 
dell ultima 
settimana 

1991 al 19 36% del 1992 Lan 
damento delle altre due reti 
Rai e il seguente Raidue 
16 32%-19 66% 18 69% Canale 
5 parte dal 17 04% del 1990 per 
passare al 15 05% del 1991 si 
no al 18 93% del 1992 le altre 
due reti Rmnvcst registrano 
nell arco delle 24 ore questa 
evoluzione Italia 1 1113% 
9 22%-11 92% Rete 4 9 39% 
8 58% 11 06% Per quel che ri 
guarda gli ascolti totali nelle 
24 ore la Rai passa dal 49 15% 
del 1990 al 55 14% del 1991 al 
47 05% del 1992 la Fininves! 
che aveva il 37 56J6 porta a ca
sa il 32 85* nel 199! balza al 
42 91X. nel 1992 C e un ultimo 
rilevamento omogeneo utile 
per capire a che punto siamo e 
quali sono i trend delle reti e 

dei due poli televisivi Nel pc 
riodo 1 22 marzo 1992 nella 
fascia oraria 20 30 22 30 la Rai 
ha ottenuto il 43 0 3 * della 
scolto contro il 48 07 delle tre 
retn Rninvest 11 dettaglio ù il 
seguente Raiuno 17 73% Rai 
due l5K Raitre 10 29% Canale 
5 20 02% Italia 1 14 5% Rete 4 
13 55% Neil arco delle 24 ore 
la Rai detiene il 45 29% dell a 
scolto contro il 44 09% della 
Fininvest 11 dettaglio Raiuno 
18 64* Raidue 1827% Raitre 
8 38% Canale5 1969% Italia! 
12 62% Rete 4 11 78% 

Queste cifre unite ai com 
portamenti più recenti dei ver 
dei de di viale Mazzini suggerì 
scono qualche riflessione ulte 
nore Intanto un avvertimento 
se si fosse fatto soltanto il con 

franto de1 1992 sul 1991 1 arre 
tramenio della Rai sarebbe ap 
parso molto più imprcssionan 
te Tuttavia va sottolineato che 
il 199! e stato un anno partico
lare per la tv pubblica negli ot
tanta giorni presi in esame (1 
gennaio 22 marzo) per le 
compara/lonl In quel perio
do per la guerra nel Golfo 1 in
formazione Rai ha tirato lorìis 
simo nonostante qualche af 
fanno e qualche clamoroso in
fortunio iniziale 11 confronto 
tra 1992e 1990 meno impieto
so nei numeri lo e però nelle 
questioni strutturali che fa 
emergere Si e già detto più di 
una volta di un certo isolamen 
to delle forze de restate a pre
sidiare i punU di comando del-
I azienda e le reti e testate a lo 

ro assegnate forse esauste 
che hanno allontanato da se il 
meglio delle professionalità 
Ma 1 attacco a Raitre e Tg3 e lo 
stato di dissesto di Raiuno sve
lano un metodo che una sua 
allucinante logica ce I ha L at
tacco a Samarcanda ò stato 
portato anche per prccostitui 
re una sorta di testa di ponte 
nel dopo voto si potrebbe par 
lire di 11 circostanze permet 
tendo per lanciare un offensl 
va a più ampio raggio contro 
Raitre e Tg3 la cui esistenza 6 
ntenuta una anomalia non si 
tratta ovviamente di abolirli 
ma di snaturarli In questo sen 
so va la duplice intenzione di 
accentrare in una sola m a n o 
sia la dilezione dell informa 
zione che i supporti gestionali 

delle tre reti In quanto a Raiu 
no quel che preme e la sua 
torsione in rete che accanto 
alla quota di intrattenimento 
garantisca una infonnazionc -
nei notiziari come nei prò 
grammi a latere - disciplinata 
funzionale al progetto di «auto 
difesa» che sembra presiedere 
tutte le decisioni che la De sta 
assumenlo in questo periodo 
soprattutto nel campo dei 
mezzi di informazione In defi
nitiva una Rai più sottomessa 
anche se meno competitiva sul 
piano degli ascolti più politi
camente «utile» che laborato 
no di produzione e di inventi 
va In ciò sta una certa simme 
Ina tra I eutanasia applicata a 
Ramno e i colpi proditoria 
mente inferii a Raitre 

Akira, mistici e violenti nella Tokio del 2019 
È uscito nelle sale italiane 
il lungometraggio a cartoni animati 
di Katsuhiro Otomo. Una parabola 
sul dopobomba in un film-culto 
di grande tecnica e potenza visiva 

RENATO PALLAVICINI 

••ROMA. Si potrebbe comin 
ciare dalle cifre che abituai 
mente accompagnano le su 
pcrproduzioni 7 milioni di 
dollari 2212 scene per untot i 
le di 160 000 disegni di base 
327 colon diversi (di cui 50 
creati espressamente per 1 oc 
castone) Oppure meno re
boantemente riportare un af 
fermazione del suo stesso au 
torc «Sono francamente sor 
preso dall accoglienza che 
I Occidente ha riservato ad 
Akira perche io mi sono nvol 
to specificamente ad un pub
blico giapponese e non al 
mondo intero» 

Eppure Akira lungomctrag 
gio di animazione di Katsuhiro 
Otomo che finalmente e ap 
prodato sui nostri schermi di 

stnbuito dalla Eaglc (I anno di 
produzione ò il 1988) amva 
preceduto dall aura di film 
culto e dai pingui incassi ai 
botteghini che I hanno aecom 
p ignato proprio in Occidente 
Amenca ed Europa II che ha 
contribuito a far crescere il mi 
to e a far sembrare ancora più 
lunga 1 attesa del pubb'ico ita 
liano (soprattutto giovani e 
giovanissimi) solo in parte 
soddisfatta da precedenti ante 
prime in vari festival e rasse 
Rne 

Diciamo subito che le aspet 
tative almeno di «quel- pubbli 
co non andranno deluse Aki 
raà un film di rara potenza vi 
siva una festa per gli occhi le 
sta macabra e corrusca intrisa 
di violenza solo parzialmente 

attenuata da una «finzione nel 
la finzione» come quella dei 
cartoni animati Ma aggmngia 
mo anche che ! eccessiva lun 
ghozza (124 minuti) e un fra 
stornante (male (anche un pò 
incomprensibile) nuocciono 
non poco alla sua piena riuscì 
ta Del resto sintetizzare le ol 
tre 1800 tavole del fumetto da 
cui e tratto Akira (in Italia pub 
blicato da Gle-nat) non era 
certo impresa facile 

Lo sfondo su cui si svolgono 
le intricate vicende della stona 
originale a fumetti (dello stcs 
so Otomo) e del film ò quello 
dclh Neo Tokio del 2019 me 
tropoli postatomica risorta 
dalle devastazioni dilla Terza 
guerra mondiale In un pano 
rama urbano un pò Biade 
Runner e un pò Metropoli), 
bande di giovani teppisti mo 
tociclisti si aflrontano senza 
esclusione di colpi in sangui 
nosc scorribande mentre la 
citta e in preda a disordini stu 
denteschi e ad atti terroristici 
In questo scenario f inno la lo 
ro comparsa un gruppo di 
bambini mutanti dalle facce 
avvizzite ma dai polcn para 
normali soggiogati dal Colon 
nello capo di un organizza 
zionc militare che vuole usarli 

per impadronirsi del potere 
Anche uno dei teppisti Tet 
suo che nel frattempo si sco 
pre dotato di fantastici poten 
viene rapito dai militari Cosi il 
suo amico Kaneda aiutalo 
dalla graziosa Kay e da un 
gruppo di «resistenti» si mette 
sulle sue tracce Le varie piste 
conducono al misterioso Aki 
ra un supcrmutantc dagli in 
credibili poteri e dalla forza di 
strutticc e per questo tenuto 
nascosto in ibernazione L am 
bizionc di letsuo che si sco 
pre ogni giorno più polente lo 
porterà ad uno scontro finale 
col gigante telepatico Akira 
che si risolverà in una nuova 
esplosione di energia annien 
tante tutto e tutti C nella quale 
forse tutto e lutti ricongiunti in 
un unita mistica potranno ri 
sorgere 

Akira e un abile miscela di 
citazioni cinematograliche 
più o meno esplicite Dai più 
evidenti rimandi a Biade Run 
ner Rollercoasler Mad Max e 
2001 Odissea nello spazio 
(soprattutto il finale) a quelli 
pm nascosti come kasy Riderò 
Fragole e sangui' (il ribellismo 
dei campus) Akira e un film 
sulla violenza e la vertigine ur 
bana sublim ito in un iperre i 

lismo estetizzante (dalle (or 
me avveniristiche delle moto
ciclette al plastici schizzi di 
sangue) ma è anche un apo 
logo sul disagio giovanile e sul-
I amicizia che pure in quel di
sagio può fiorire Akira e poi 
un opera a cartoni animati di 
grande tecnica (anche se 
qualcuno potrà non digerire 
ancora lo «siile» giapponese) e 
di cui non potranno non tene 
re conto i futun film di anima 
zione Ma Akira e soprattutto 
inquietante Quei ragazzini 
che uccidono stuprano e si 
drogano con estrema facilita 
(ma il fumetto e ancora più 
crudo del film) sono dun da 
dlgenre A maggior ragione se 
a proporceli e un «media» co
me il cartoon e non le quoti
diane cronache televisive Il la
voro di Otomo ò un anticipa 
zione su un ipotetico futuro 
ma al tempo stesso 6 una dolo 
rosa metafora su di una gene 
rizione e su di un popolo 
quello giapponese che ò I uni 
co ad aver conosciuto le con 
seguenze di unconllitto atomi 
co E i bambini paranormali di 
Akira dalla faccia avizzila co 
me vecchi novantenni porta 
no su di se I orrore di Hiroshi 
m ìeNdR isaki 

«Basic Instinct» 
Incassi da favola 
nonostante 
la protesta gay 

• 1 I OS ANGFLhS A prima 
vista il boicottaggio delle or
ganizzazioni gav a Basic In 
stinct non e riuscito nel pn 
mo week end di programma 
zione il giallo di Paul Verhoe 

ven ha incassato Ib milioni 
di dollari nonos tan ' e l acam 
paglia dei aav che hanno ri 
velato a tutti quanti il nome 
del colpevole Con la cifra 
suddetta la Carolco pagherà 
a mala pena il cachet del 
protagonista Michael Dou 
glas che e appunto di 15 
milioni di dollari Ma come 
suol dirsi è solo I inizio 1 
gay da parte loro si dichia 
rano soddisfatti il film può 
anche incassare I importan
te dicono «era stabilire un 
principio» 

Julian Sands con Raimundo José Coy in una scena di «America» 

Julian Sands presenta «America» 

Con gli indios 
del Guatemala 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Che ci fa Julian 
Sands vestito da sacerdote su
gli altopiani del Guatemala a 
tremila metri in mezzo a scon 
finate coltivazioni di mais' Fa 
padre Tiziano un prete demo
cratico e combattivo schierato 
dalla parte degli indios Un 
personaggio di fantasia nta 
gliato un pò sulla figura di pa
dre Rosolino cuneese che 
propno a Chajul ha creato una 
cooperativa agncola invisa ai 
latifondisti Niente a che fare 
con il padre Sergio del Solean 
che di notte anche se e proba
bile che il giovane regista Fa 
bnzio Ruggirello, nell ingag
giarlo a prezzi d amicizia si sia 
ncordato della sua prova, con i 
fratelli Tawam 

Strano film questo America 
(in un primo momento doveva 
chiamarsi Uomini di mais) un 
«articolo 28» da 600 milioni 
senza distribuzione e copertu
ra televisiva tutto girato sul po
sto con una troupe mista ita-
liana-puatemalteca e un prota
gonista indio che si chiama 
Raimundo Jose Coy E lui più 
che il sacerdote il vero eroe 
della stona, un contadino usci
to di galera che insieme al fi
glio Manolo si mette alla ncer 
ca della moglia Maria desapa 
recida da anni Un dramma co
me tanti in questo Sudamenca 
violento e struggente che nella 
sceneggiatura approntata da 
Ruggircllo e Giulia Merenda si 
trasforma in un viaggio quasi 
picaresco punteggiato di av
venture esistenziali e incontri 
hizzarn (ad esempio i due si 
accompagneranno ad un ec 
centri! o portatore di bare col 
viso buffo-drammatico di An 
gelo Orlando) 

Ventottenne un padre di 
plomatico un amore per I an 
tica civiltà maya il regista nas 
sume cosi il seaso di America 
«Non e un film di denuncia in 
senso stretto Racconto la sto 
na di un ex galeotto che cerca 
m ogni modo di ncosutuire la 
sua famiglia Ma il destino glie 
lo imi>edira» Chiaro che il tito
lo cosi pieno e allusivo, suona 

vagamente beffardo a cinque 
cento anni dalla scoperta di 
Colombo la popolazione gua 
temaiteca continua a patire 
una condizione di sottosvilup
po pauroso Da un lato I inva
denza economica nordamen-
cana dal! altro la militarizza
zione tipicamente sudamen 
cana del tcmtono in mezzo 
cinque milioni di indios divisi 
in una minade di pueblos e 
dialetti la più alta concentra-

1 zione del continente 
Julian Sands biondissimo e 

ali bnta.li nonostante la fre
quentazione hollywoodiana si 
dice colpito «dal contrasto tra . 
la bellezza della gente e del • 
posti e gli effetti di una misena 
ai limiti della sopravvivenza» 
Nel suo padre Tiziano prete * 
«eontro» in linea con la teolo
gia della liberazione ha messo A 
qualcosa dei gesuiti di Mifsion 
ma senza il furore evangelico ; 
la smania convertitnce di quei 
religiosi «E 1 ultimo comuni 
sta» sorride la sceneggiatnce 
Giulia Merenda «È jn uomo 
legato alla vita reale degli in
dios li aiuta a organizzarsi a 
difendersi dalle sopraffazioni» 
aggiunge Ruggirello • 

Stupisce un pò che le auto 
ntà locali frutto di un governo 
di centro-destra pilotato dal 
presidente Serrano non ab
biano avuto niente da ridire 
sulla stona Ma sotto e e il truc
co «Abbiamo sottoposto alla 

" censura un copione fittizio ~ 
edulcorato in cui non si parla 
va di desaparecidos* con i mili 
tari che svolgevano un ruolo 
decisivo nella lotta contro i 
narcotrafficanti» nvela il rcg 
sta L hanno bevuta' «SI un e 
giorno ci hanno addirittura 
permesso di allacciarci alla re 
te elettrica locale perche il no 
stro gruppo elettrogeno non 
funzionava» 

In cerca di festival e di atten-
' zionc il film dovrebbe uscire 

in autunno «Magari il 12 otto 
bre» si augura il produttore 
Antonio Levpsi Cervi Già il 
giorno della «scoperta» dell A 
menca 

«Mediterraneo» 
quante lodi 
dalla critica Usa 
• • NbW YORK. Mediterraneo 
piace agli amencani Almeno 
ai critici quegli stessi critici 
che in questi giorni stanno 
stroncando il gettonatissimo 
Basic Instine! Il film di Gabriele 
Salvatores candidato ali Oscar 
che da icn è nei cinema di di 
verse citta Usa ha ncevuto re 
censioni assai positive Soprat 
tutto il New York Tines gli ha 
dedicato molto spazio leggen 
dolo (ra 1 altro come una meta 
fora della «protesta contro la 
guena nel Golfo» e come «un 
punto di nfenmcnto pei quella 
generazione di italiani che do 
pò 1 impegno politico giovani
le degli anni Sessanta ha vissu 
to disorientata e senza più 
ideali gli eventi degli anni sue 
cessivi» Il New York Post an 
eh esso assai positivo senve 
che 'Mediterraneo dilende lo 
stereotipo dei soldati italiani « 
inetti mostrando che fuggire 
può essere la cosa più sensibi 
le da fare in una guerra L inet 
mudine dei soldati divento 
qu licosa di dolce e grandio 

so» Anche Newsday sostiene 
che «il film sa trovare gli uomi 
ni nei soldati e a volte i ragaz 
zi negli uomini» Il cntico di 
quest ultimo giornale mostra 
qualche riserva solo sul finale 
«Cerca di espnmere una tesi 
sull Italia del dopoguerra e sul 
le promesse non mantenute 
ma e molto meno efficace del 
I approccio semplice e dolce 
.il tema della stupidita della 
guerra che traspare dal resto 
del film» 

Sempre in tema Oscar da n 
levare due premi importanti 
vinti dal Silenzio degli mnocen 
ti candidato a 7 statuette il bel 
thrilling di Jonathan Demme 
ha ncevuto il premio degli sce 
neggiaton d Amenca per il mi 
glior adattamento (di Ted Tal 
ly da un romanzo di Thomas 
Harris) e il premio dell asso 
cia/ionc dei registi Usa Molti 
dei votanti per i due riconosci 
menti sono gli stessi che vote 
ranno per g1 Oscar il 30 mar 
zo 

http://bnta.li

